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Anno I 


Trieste, Mercoledì 20 Settembre 1882, (Edizione del mattino) 


Si Rublica due volte al giorno. 
L'edizlozio del mattino esce ‘alle ‘or & 
ant. @ vendesi a Boldi 2 — Arretrati 
soldi 8. — L'edizione del meriggio ven- 


desi = 1 soldo. — Uffielo del gi 


n formale: 
CorsoN. 4 planoterra. L'Ufficio è aperto * 
dallo oro 5 ant. sino. alla mezzanotte. È 


81 riflutano le lettore non affrazcate, 
di restitalscono | mazionertti 


Il sPiecolos di Lunedì meriggio, che si 
vende in tatti î postini a 1 soldo, contiene: 
Ciò che capita agli emigranti — Feste 
Virgiliane — Donna ‘coraggiosa — Con- 
travvenzioni — La fine d’uno Sciopero 
— Evasioni romanzesche ‘— Quattro 
assassinii ed un suicidio — Una mo- 
glie che yorrebbe- uccidere il marito 
— Fra due pretendenti — Processo 
Zappoli. i 

—i; 
TELEGRAMMI E CORRISPONDENZE. 


Inondazioni in Austria. INNSBRUK 18. 
Davanti.Trento l’acqua è salita 33 centi- 


metri. Nel canale Roggia andarono rotti 
gli argini. Al nord della stazione Auer 


l'argine ferroviario fu strappato per una 
lunghezza di 100 metri. Nenmarkl è in 


pericolo. Moltî ponti sono distrutti. Le, 


comunicazioni resteranno suspese per molto 
tempo. Piove dappertutto senza interruzione 
ed è impossibile prevedere il danno che 
ne'ieriverà, L'Imperatore ha elargito da 
Trieste 10,000 fiorini. 

— TRENTO 18, La città è quasi tutta 
allagata: Ogni comunicazione è sospesa. , 

Le inondazioni in Italia. LEGNAGO 18. 
L’Adige rnppe l’arginatura. della sponda. 
destra presso la stazione ferroviaria, Il capo- 
stazione provvide al salvataggio impiegando 
nei layori tutto il personale della Tinea. 
Parlasi di vittime umane fra le quali un 
soldato di cavalleria, ; 

"— PADOVA 18. Il Bacchiglione Tuppe 
l’argine della sponda sinistra a Ponte- 
longo, presso Bovolenta. Ln situazione dei 
comuni inondati si fa sempre più grave, 
Le acque irrompono furiosamente atterran. 
do gli argini, La piena attuale supera 
tutte le precedenti. Venne atterrato il ponte 
di ferro presso Cuttasollo. I ponti di Brenta 
e di Maglie sono pericolanti. Sono sospesa 
le linee ferroviarie Padova-Vicenza, Vi- 
cenza-Treviso e Padova-Rovigo. Ù 
7 — VICENZA 18. La città & per metà 
ullagata. Il gazometro è inondato. D'illu- 
minazione publica si fa col petrolio. Schio 
è seriamente minaceiata..Il'Brenta ha rotto 
gli argini del ponte. 

“— VERONA 18. Crollarono quattro 
ponti. La stazione ferroviaria non comu- 
nica più colla città. Molte case crollarono 
la notte scorsa. Disastro irreparabile. La 
città è quasi totalmente» inondata. Man- 
cano soccorsi essendo interrotte intte le 
comunicazioni. Manca il pane per una 
quantità di famiglie bloccate nelle case 
pericolanti. I soldati fanno prodigi. L'A- 
dige è in lieve decrescenza. Telegrammi 
dal Tirolo peraltro annunciano un nuovo 
numento per questa notte, 

— VENEZIA 18. La città è bloccata, 
La ferrovia giunge fino a Dolo dalla parte 
di Padova e soltanto fino.a Treviso da 
quella di Udine. I viaggiatori però sòno 
ammessi mei treni con ammonizioni. che 
anche questi brevi tratti di strada non 
sono, sicuri. Mancano le corrispondenze da 
tutte le parti, Si deplora che la posta di 
Trieste e della Germania non Venga in- 
viata col Lloyd, unica linea libera. Si sta 
preparando uu servizio di piroscafi per Ra- 
venna per le comunicazioni postali. Ven- 
gono spediti soccorsi di' vettovaglie da tutte 
le parti. Fra Padova, Vicenza e Verona le 


comunicazioni sono interrotte, Tutta la 
provincia padovana è disperata, Rovina- 
ronvi sei ponti ferroviari. 

Scontro ferroviario. FIRONZE 16. I 
treno diretto da Roma si scontrò in Ca 
stiglione Fiorentino con un treno militare 
che trasportava a Firenze, bersaglieri e 
infanteria, Alcuni vagonì del treno mili- 
tare vennero rovesciati, Sonoyi dieci feriti, 

Investimento. PALERMO 18. Da Ter- 
ranuova viene annunziato 1’ investimento 
presso Scoglietto del bark a-u. Mard 
cap. Persich, col carico di carbone incen- 
diato, viaggiando da Sywaesea per Smirne, 

Esposizione. LONDRA 17. «La terza 
serie delle esposizioni ‘di elettricità e di 
gas avrà lnogo in ottobre, nel palazzo di 
cristallo, e resterà aperta fino ‘a Pasqua. 

Naufragio LONDRA 18. Il piroscafo 
pAsia* naufrago. Novantotto persone af- 
fogarono. 

Esposizione unghereso. PEST 18, Fu 
deciso di aprire nel 1885 un Esposiziune 
ungherese sotto il patronato del governò: 

Incendio. PRAGA 18. Nel villaggio Te- 
tenitz. presso Gitschin s’incendiarono 15 


case, Una ragazzina di cinque anni peri 
tra le fiamme. Il 
fiorini. 


danno ascende a90,000 


— CRONACA 


Le LL. MM..a Trieste, Ieri alle 
7 ore ant, le LL. MM. l'Imperatore e l’Im- 
peratrice con numeroso seguito si reca- 
rono all’ospitale di guarnigione. Sì M. 
l'Imperatore era in tenuta di generale, 
S. M. l’ Imperatrice vestiva an abito di 
Taso nero ricamato a fiori neri, cappellino 
di paglia nero con (piuma nera, ombrellino 
nero, n, "i 

S. M. l'Imperatrice, accompagnata dal 
medico stabale Dr, Pimser, visitò le loca: 
lità, mentre S. M. l° Imperatore ispezio- 
nava l’ospitale accompagnato dal medico 
superiore stabale Dr. Haala. Nella divi. 
sione per gli ufficiali le LL. MM. s'incon- 
trarono, $. M. l° Imperatore diresse pa- 
role di conforto a quasi tutti ‘gli amma- 
lati, nella loro madrelingna, 8, M, l'Impe- 
ratrice ammirò la cura d’iltoterapia, 

La: Coppia imperiale uscì dal’ospitale 
alle 1835 acclamata dalla moltitudine age 
glomeratasi intorno all'edificio. 

Verso le 103 le LL..MM, pa 


ando 


pel Corso ve pel viale superiore’ di S. An-|. 


drea si recarono all'Esposizione, sostando 
all'ingresso. del padiglione di ferro. Poco 
prima erano giunti le LL. AA.il principe 
Rodolfo e l’arciduchessa Stefania. 

S. A. il Principe ereditario vestiva la 
divisa di generale, l’areiduchessa Stefania 
aveva un abito di raso color crema con 
fichiù bianco che copriva le spalle: Il cap- 
pellino; era bianco guernito in fiori bianchi; 

Le LL. MM, fecero una breve visita ai 
Musei, Da questi passarono al padiglione 
degli zuccheri e quindi nell’Esposizione 
agricola temporaria ove la Coppia impe- 
riale s'incontrò con la Coppia ereditaria. 
Furono esaminati con attenzione i pro- 
dotti del suolo è alla Imperatrice ed' al 
l'Arciduchessa furono presentati ‘due bel- 
lissimi mazzi di fiori dai sigg. Maron e 
Perotti, 

Poi la Famiglia impariale si recò al- 


————————————1_ v— 


l’Edificio N. 2. ove S. M. 1° Imperatore 
Sinteressò moltissimo per gl'industrianti 
triestini, parlò con alcuni ed aggradi al- 
cune offerte, 

Da li la Famiglia imperiale passava 
al Caffè Bosniaco, Il Podestà di Serajevo 
tenne une breve allocuzione. S. M. l'Im- 
peratore rispose. Si diressero poi alla 
Czarda dove presero una piccola refezione. 

Alle 12 ore precise la Famiglia impe- 
riale uscì per la porta attigua alla Cearda 
esili nei cocchi di corte tra le più 
vive acclamazioni, 

S. M. l'Imperatore si recò a visitare la 
fabbrica cordaggi Angeli, mentre S. M, 
l'Imperatricee le LL. AA, ereditarie sî re- 
cavano per la via di terra a Miramar, 

Causa l’incostanza del tempo la festa 
campestre che doveva aver luogo al ,Cac- 
ciatore“ restò sospesa. 


Le LL, MM. l'In 


peratore e l' Impera- 
trice partirono iersera alle 734 dalla sta- 
zione di Miramar, Le DL. A. il principe 
ereditario Rodolfo e «l’arciduchessa Ste- 
fania partono questa mattina. Ne daremo 
domani. i ragguagli. 


Completiamo la relazione di ieri -sulla 
illuminazione ‘con i seguenti particolari: 
Sulla Berezice del Lloyd acu. che ormeg- 
giata al molo n. 3 del. porto nuovo erasi 
preparata una festa d« ballo in onore 
delle LL. MM. 

Tutto il cassero della nave era’ stato 
sgombrato dagli arnesi di navigazione, e 
in quella vece v'era stato eretto un com- 
pleto edifizio con tetto, pareti e finestroni; 
che; decorato colla massima eleganza e.con 
gran lusso di preziose stoffe, di piante e 
fiori delle specie più rare, costituiva una 
sala da ballo lunga circa 40 metri, larga 
10 metrive alta 5 metri, splendidamente 
illuminata a luce elettrica, distribuita in 
molti lampadari di cristallo, e “suddivisa 
În parecchie centinaia di globetti, 

L’interno del salone era laccato “bianco 
con ornati d'oro, il plafond era tappezzato 
în seta rosa e bianca. A poppa c’era” un 
riparto speciale per l'orchestra pure splen- 
dida e nello stile eguale del salon. 

Alle 7Jg comparvero gli ospiti. Gli uo- 
mini in vestito nero, gli ufficiali in uni- 
forme di gala; tanto gli uni che gli altri 
quasi tutti muniti di ordinie decorazioni. 

Faceva gli onori il presidente del Lloyd 
a cui lo slogamento del piede non aveva 
portato alenna seria conseguenza, 

L'arrivo delle LL. MM. era fissato per 
le 835. Alle 9 venne l'annuncio che giun- 
gerebbero di certo. 

Ma precisamente allora’ la pioggia ca- 
deva ‘a torrenti; percui fu annunziato che 
comparirebbero soltanto S. M. )° Impera- 
tore e 'S. A. il Principe ereditario, La 
pioggia continuava e di li a poco fu av- 
visato che neanche questi Augusti Perso- 
naggi sarebbero intervenuti alla festa. 

La nobile società ne fu dispiacentissima, 
ma ben presto l'orchestra famosa dello 
Strauss di Vienna, fatta. venire apposta 
dal Lloyd, fece mn così seducente invito 
alla danza, che la gioventù intervenuta 
vi si abbandonò tutta quanta, a dispetto 
dell’acqua che batteva ‘sui. cristalli. Più 
tardi Je più laute imbandigioni chiamaro- 


no e trattennero nelle sale sottoposte e 
giovani e vecchi. 

Le LL. MM. intanto avevano fatto sul 
Lucifero un giro nel porto per vederne 
l’ illuminazione. 


8. M. Imperatore ha elargito dalla Sua 
cassetta privata l’importo di f. 6100 ai 
seguenti scopi: Per l'istituto dei fancinlli 
abbandonati f. 300; per l'ospitale infan- 
tile dell'istituto Hlisabettino f, 300; per le 
casse ili soccorso men proyvedute di so- 
cietà operaie di Trieste, f. 1500; ai poveri 
e alle persone che presentarono suppliche 
per soccorsi f, 4000. 

Sequestro. Ieri fu sequestrato il Pie- 
colo, edizione del'mattino. Diede motivo al 
sequestro, secondo. l'ordine, aperto, un’ar- 
ticolo intitolato La cassetta & Ronchi. 

Pronunciata dal Tribunale Ja conferma, 
e conosciuti così î motivi, ci riserviamo 
interporre ricorso, 

Il tempo d'ieri. Costantemente an- 
nebbiato: al mattino piovoso; al mezzodi 
piovoso; alla sera tratto tratto una leg: 
Biera spruzzaglia. Domina lo scirocco olie 
irrita i nervi anche a coloro che li hanno 
di-ferro, Più fortunati di tanti altri nella 
attuale crisi idraulica, noi ci troviamo ab- 
bastanza lontani dai fiumi, per cui potre- 
mo temere di ammollirci, per l'umido, non 
mai di affogare per le inondazioni, La 
provvidenza per l'acqua è capitata »- sa- 
rebbe dunque desiderabile che tornasse 
l’asciutto. I vigneti del territorio e quelli 
dell'Istria ‘hanno sofferto; in alcuni siti 
si sta vendemmiando prematuramente con 
l'acqua sino al ginocchio. 

Le chiazze del sole. Monsignor 
Sole ha la faccia chiazzata; lo dicono gli 
astronomi, che hanno la prerogativa di 
poter fissarlo sensa restare allutinati. 

E però una prerogativa pro forma, poi- 
chè tutti sanno che a voler fissarlo ben 
bene in faccia, basta avere nno di quegli 
istrumenti di cui i signori astronomi di- 
spongono, 

Le macchie del Sole non sono però 
mica comparse. ailesso: è “ualché secolo 
che lo sa il papae.il contadino; ma quelle 
macchie vanno e vengoro come il vino di 
Cipro, vale a dire, ora sono visibili ora 
non lo sono, secondo la posizione che. Ini 
preferisce, 

Lunedì gli astronomi poterono osser-. 
varlo «bene, e videro nel suo centro un'ma- 
gnifico gruppo di macchie. Questo gruppo 
procede verso l’orlò occidentale del disco” 
Apparente, e quando spunterà il p. v. Sa- 
bato, addio gruppo; addio macchie, 

Le opinioni dei sullodati signori astri 


nomi — che noi rispettozamente non dic 
Vidiamo — attribuiscono a quelle maccliie 
un'inflnenza sulle stravaganze atmosferiche 
che regnano di questi giorni dappertutto. 


Pia casa dei poveri Lunedi, la | 
Direzione generale di publica beneficenza 
ha fatto imbandire un pranzo ai ricove- 
tati e ai giovanetti, in occasione della pre- 
senza delle LL. MM. e dei Principi ere- 
ditari.a Trieste. Inoltre ha fatto distribuire 
2500 razioni di. zuppa, migliore delle con- 
ete, ed altrettanti pani ai poveri esterni, 
{Smentita, Ieri abbiamo trovato inun 
giornale del mezzodiì e in un altro della 
sera Ja notizia dell’arresto del sig. Eugenio 


0 TI testamento d'un 


— <Ripetiamo l’appendice* comparsa nel numero 
nelcon citrato di ieri aggingendovi un colonnino), 


tif* Na, commendatore, lo dirò a voi 
8 Lù 
6 Il covisere De Montalti? Avevo in: 
X nato in le ung spia. 
Di - Indovina tutto voi — esclamò il 
(chese. N 
l Si fa quello af SI può — rispose 


il Ca 

perno È noù — Ma credete a 
— ripri — NOD, ;i L0G 

; rane hi questi intriglliamoci di quel 
di Oh, sono sicuro Do 
esnr, io mon song - dA 
SÌ aa più in Sicuro di mia 
ela 


Roi iliere che del Cso Latte 
atro CaA i è incorrn'Oimo. 7 
î° — Pietro è meltibile, Lascierebbe 


jl mantello come Giu 1 


È CREA I i 
_— ‘Se Cecilia fo vecchia come Pati- 

: 
farre ! 


— Jo sona diiso, 6 sapete ch'io in: 
dovino. bene © debba operare piutto- 
sto a SUA IMfg, 

— Comeiete, commendatore; procu- 
gerò di 0°rlo altrove. 

Va. domani, 
— A ni; preparate il vostro piano. 


— Oh! mi armerò di tutta Ja mia au 
torità di zio... 

— E in caso di resistenza)... 

— Abbiamo sempre gli sghervi. A ri- 
vederci; marchese, 

— A rivederci, commendatore. 

Il ministro ritornò al palazzo, ed il Ca- 
rutti rientrò nella sala di conversazione 
fregandosi giulivamente le mani. 


Carrrono X. 
Pietro rappresenta la parte di 
salvatore. 


Il domani @ sera del mivistro e del 
commendatore era giunto. 

Il marchese di Roccabruna e la contessa 
Cecilia erano seduti l’ uno accanto all’al- 
tra presso il camino, nella gran sala del 
palazzo Montereale. 

La fanciulla stava lavorando ad un ri- 
camo, ed allungandoli per riscaldarli alla 
fiamma crepitante, mostrava all’innamo- 
rato due piedini di fata, ed il principio 
d'una gamba finamente modellata e.tornita, 

Il giovane, curvo sulle ginocchia; attiz: 
zava le legna con le mollette ‘è guardava 
tratto tratto la giovinetta con certi- occhi 
che dicevano un mondo di cose, 


La lampada ardeva sopra un gran ta- 
volo, lontana e dietro di ‘loro. 

Quelle due simpatiche figure non resta- 
vano dunque illuminate che dal rossastro 
chiarore del focolare, il quale scherzava 
sulle treccie di Cecilia e sni baffi di Emi- 
lio, salterellando luce ed ombra, dall’ uno 
all’altro, come per dir loro, che l’amore non 
è in fin dei conti, che un effetto di chiaro- 
scuro sulla tela della nostra povera vita. 

Pareva uno di quei commoventi qua- 
dretti dei pittori dove e'è sempre fuoco 
che arde, e in un cantuccio due anime fe- 
lici le quali fanno o pensano un roman- 


‘| zetto domestico, scottate più dalla famma 


dei loro sguardi, che non da quella che cre- 
Pita nel caminetto. 

Da oltre mezz’ ora quei due ragazzi non 
s'eran detta parola. 

L'orologio che segnava, al di sopra del 

loro capo, i minuti assai più lentamente 
di quanto li segnasse il loro cuore, battè 
tuttavia le dieci. 
Dieci ore — diss’ ella emettendo un 
sospiro — dieci ore e miò padre non torna. 
Chissà mai se gli sarà accaduta qualche 
disgrazia | 

— Non sgomentarti mia cara — rispose 


Emilio, deponendv le molle sul cerchio di 
ferro destinato a sorreggerle — è naturale 
che la seduta nom sia peranco terminata, 

— Ma non ha fatto mai così tardi, 

— Gli è che al circolo non si dibat- 
terono mai così importanti questioni. 

— Oh, a dirti proprio il vero, tutti i 
vostri misteri non mi garbano nè punto 
nè poco! Voi stessi, benchè aftettiate della 
tranquillità, sembrate viveré in un’agita- 
zione continua. 

— T'ingarini, cugina min. Non vedi in- 
vece come io resto cilmo presso di te? 
Se vi fosse il menoma pericolo forse non 
sarei anchio al fianco di tuo padre? 

— Questo è vero — approvò a nialin- 
cuore la contessina. E successe un nuovo 
silenzio, 

Suonarono le dieci e mezzo provocando 
un nuovo sospiro nella cugina. 

Vuoi tu ch'io esca a nder 
tizie del conte? — chiese Emilio, 

— Oh no, per carità, iò non vom 
restar sola. Sarà una sciocchezza, mami 
turba uno strano presentimento. Mi sem. 
bra che pesi su di noi qualche disgrazia. 
Persino questo fuoco è melancon Ho 
quasi paura | 


no. 


rei 


—""T- 


— FIT 


== 


Boldrin direttore del Caffè Fabris, e_la 
riportammo, Ci vien fatta ora comunica- 
zione che la notizia è falsa, 

La barella misteriosa, di cui ab- 
biamo fatto cenno nel nostro numero ti 
Lunedì, portava all'ospedale militat il 
cadetto di marina reitl, figlio del giu- 
dice distrettuale di Bruck sulla Leitha, 

Domenica a sera, a bordo della nave a 
casamata Arciduca Alberto, verso la mez- 
zanotte s' intese una detonazione di revol- 
tina. Il povero culetto aveva tentato sui- 
cidarsi cacciandosi una palla dal lato de- 
stro del torace. 

La ferita fa gi 

Le cause del suicidio sono ignote. 

Ritardi ferrvoviurî. Il treno celere 
per Vienia è partito con 20 minuti di ri- 
tardo; il postale con 10 minuti di ritardo. 
Arrivarono in ritardo: il corriere di Vienna 
19 minuti; il misto dall’Italia ì ora; il 
celere dall'Italia 7 minuti; il celere da 
Vienna 16 minuti. 

Quanti sono? Un giornale del mez- 
zodì portò la notizia che Lunedì sera, 
durante la illuminazione, causa la folla, 
tre persone caddero in mare dalle rive, 
ma furono tosto tratte a salvamento, senza 
riportare alcun danno. 

Un giornale del mattino fe parola d'un 
solo individup cadato in mare, ed aggiun- 
se che l’infelice rimase affogato. 

La verità?.,. 

A noi consta soltanto che alle 91 
.nielle vicinanze della Sanità, sia caduta in 
maré una donna in età un po' avanzata, 
la quale nel cadere tirò seco con 1’ om- 
brello anche il cappello d'un signore che 
le era dappresso. Il sig. Antonio Giaschi, 
parrucchiere, ed un altro, saltarono in una 
imbarcazione ed estrassero dall'acqua la po- 
vera signora, 

Una eroce in teatro. Nella serata 
di gala al Politeama R.ssetti fa rinvenuta 
una croce dell'ordine ii Francesco Giu- 
seppe. Il proprietario può rivolgersi al 
custode del teatro, che la tiene a dispo- 
sizione. ò 

Teatro Filodramatieo. I "nostri 
lettori lo sanno a memoria, le nostre gen- 
tili lettrici, amanti appassionate del beilo, 
lo conservano nell'elegante cassetto del 


ata gravissima, 


cloro dowdoîr... più 0 meno intarsiato, gli 


abbuonati « vita dei tertri di prosa lo 
hanno udito unt trentina di volte, 

Noi quinti non saremo certo di quelli 
che ammuniscono al :publico la ghiotta 
novit che il Cantico dei Cantici & un 
gioiello. ® una scoperta che ha tanto di 
barba." p - 

La trentunesima recita, datasi iersera, 
non sappiamo se abbia sodisfatto per ese- 
cuzione e bloc come la prima, 

Dopo il Cantico si diede il Bebé, la 
nota brillantissima ‘comedia in 8» atti di 
Najne 6 Hennequin, laquale suscitò negli 
uditori una vera corrente magnetica d’ila- 
rità fesgorosa e giustificatissima. 

Gli eterni accigliati avranno fatto spal- 
lucce, gli antirealisti avranno. brontolato, 
ma tant' è, basta Belli-Blanes cammuffato 
da Petillon per far ridere anche loro... 
fino alle lagrime, 

Il simpatico caratterista ne fa proprio 
un'tipo unico, un' inimitabile figurina di 
quadretto di genere, 

Il brillante Giagnoni fu pur egli esila- 
rante quanto mai, e lo furono il Fabbri, 
la signora Bonfigliuoli e tutti gli altri. 

Sabato avrà luogo la beneficiata della 
signora Juechi-Bracci col: Figlio di Già 
boyer comedia di Emilio Augier, Lunedì 
la nuovissima: Dame di Beneficenza di A. 
Larrouge. 

Circo Suhr, Il clown Strassburger 
presentò ieri parecchi avimali ammaestrati: 


tu che ci accada di male? 

— Qualcosa che non saprei precisare. 
Dopo il tuo arrivo questa casa e tanto 
cambiata d'aspetto. Prima, tutto vi era 
così tranquillo. 
no dunque io l'uccello di cattivo 
augurio ? 

— Cosa dici mail Ma che so io... tutti 
i giorni arrivano qui degli individui che 
îo non conosco, della gente che pare abbia 
paura d'esser vista; mio padre, il quale 
non usciva mai alla sera, si assentò prima 
con te... poscia da solo. 

— Tutte cose naturalissime quando tu 
ponga mente a quello che ti ho confidato 
una volta. Noi ci occupiamo della fonda- 
zione di una società di beneficenza a fa- 
vere di quei patriotti che furono costre 
ad emigrare, Comprenderai come in queste 
cose sia necessario il mistero. Ecco il motivo, 


, per cui, tanto quelli che vengono qui a sot- 


toscrivere per delle azioni, quanto coloro 
che vengono ad implorare un soccorso, 
prendono le più grandi precauzioni, 
— Ma qual necessità avete dungue voi 
due d’immischiarvi in questo affare? 
(Continua). 


scimmie, cani, asini... un po' di tutto, e 
fu applauditissimo. 

Quest'oggi — lo rammentiamo ni nostri 
piccoli lettori — ha luogo dalle 43g Ja 
rappresentazione dedicata ni fanciulli. Di 
sera, beneficiata del signor Alberto Sulr, 
che monterà all'alta scuola un cavallo da 
esso ammaestrato in 24 giorni, di pro- 
pristà d'un signore dilettaute di Trieste 

Vecchio rancore. Certo Iseo M 
chele d'anni 24, da Trieste, facchino, abi: 
tante in via Molino grande, stava Lunedi 
seduto presso due altri facchini in piazza 
Ponte Rosso aspettando lavoro, quando 
un suo collega, che pare nutrisse rancore 
per fatti antecedenti, lo assalì e lo ferì 
con la falcetta, cagionandogli due ferite 
una alla testa e l’altra sotto l'occhio si- 
nistro. 

Vittima del lavoro. Il facchino Lo- 
renzo Pertot d'anni 38, triestino, brac- 
ciante, che abita in Rozzol al N. 276, la- 
vorando presso una macchina al Molino a 
vapore, venne preso fra il cilindro e la 
macchina, e n’ebbe fratturate tre costole, 
la si a, l'ottava e la nona, 

Ogni giorno una. Inun ufficio mu- 
nicipale. 

— Il suo nome? 

— Costantino Poli. 

— Chpitale della Turchia, lo so: ma il 
luogo di nascita me lo dirà» dopo; il suo 
nome, dico... sà 

Spettacoli e Trattonimenti. 
Pol. Rossetti. (ore 8) ,Rigoletto#  Excelsior.# 
‘Peat. Filodramatico (ore 7/2) “La Società 
equivoca. 


Anfiteatro Fenice (ore4 e 7}/2) Circo Suhr. 
Serraglio Rach dallo 9 ore ant. alle 9 p. 


VARIETÀ. 


La luce elettrica a Milano, Il se- 
natore Allievi, direttore della Banca" Ge- 
uerale, il banchiere Achille Villa, rappre- 
sentante la Società italiana per 1 applica- 
zione della luce elettrica ed il’ sin- 
daco Belinzaghi si sono radunati ieri a Pa- 
lazzo Marino per istudiare insieme sui 
modi migliori per attuare a Milano la il- 
luminazione elettrica, secondo fl sistema 
Edison. Nella conferenza si sono appia- 
nate molte .difficoltà finanziarie ed è stato 
stabilito di attendere l’arrivo del prof. 
Colombo da Nuova York per passare 
subito ad un esperimento su grandi pro- 
porzioni. . 

Romanzo da un portinaio. A Ma- 
drid ne è accaduta uva bellina. L' amba- 
sciatore d'Austria, partito .in congedo, 
aveva lasciato la custodia della sua: casa 
al portinaio, funzionario affezionato ma 
sensibile, Stanco del suo isolamento, una 
bella sera, si fece venire nel» suo gabi” 
netto diplomatico una gentile Madrilena, 
accompagnata da alcune amiche, Si fece 
baldoria e la festa andava avanti allegra- 
mente, quando repente. l’anfitrione si ad- 
iormentò profondamente, sotto l'influenza 
di un mnarcotico versato dalle convitate 
poco riconoscenti. Mettendo subito a pro- 
fitto il letargo del dabben womo, la banda 
delle invitate lascia la tavola per fare una 
visita agli. appartamenti ambasciatoriali 
dopo di che se ne andò ,all'inglese* por! 
tacdo via l'argenteria. Il furto ascenile a 
una cinquantina di migliaia di franchi. Là 
pol madrilena è riuscita a mettere le 
mani addosso alle poco cerimoniose con- 
vitate. 3 

Il testamento di Adelina Patti. 
Un collaboratore del Gi Blas fu messo al 
parte delle disposizioni segrete del testa- 
mento di Adelina Patti. La rinomata can- 
taute intende di venite sepolta nel parco 
del-suo castello în Inghilterra e sopra in 
un'immensa uccelliera, molti usignoli de- 
vono far risuonare le loro cavzoni in 
perpetuo. La scienza del Gil Blas non va 
più in Ja, 

Ciò che pnò succedere a un ora- 
tore. Giorni sono a Parigi nn tribuno 
popolare teneva un discorso in una so- 
cietà. Predicava, predicava, ma pare che 
le sue teorie andassero punto a sangue a 
chi lo ascoltava. 

Uno di questi, perduta la ‘pazienza, 
lanciò una corda con un anello intorno 
alla vita dell'oratore che nell’enfasi del 
discorso neanche se ne avvide, D'un mo- 
mento all’altro il tribuno, a grande gioia 
del publico, fu sospeso per aria mediante 
una corda che si era attraversita nel- 
l'anello. 

Giunto in alto, mentre il povero tribuno 
gesticolava, un altro con una pompa da 
inaffiare giardini gli faceva subire una 
buona doccia. Si dice che dopo questo 
avvenimento l'oratore abbia giurato di 
non tenere mai più discorsi. 

C'era una volta... Chi c'era una 
volta? Ce lo dice Luigi Capuana nelle 
finbe ch'egli racconta ai suoi nipotini. È 
un mondo a parte quello nel quale egli ci 
trasporta, un mondo popolato di re, di 
maghi, di regine, di orchi, di fate, tutta 


È 


gente che fa tante cose strane, che vive 
talvolta in mezzo alle avventure e ai pe- 
ricoli, e fa arrestare a bocca aperta i bam- 
bini, che sentono discorrere di loro: 

In leggere quelle storie fantasiose è 
belle — dice il Fracassa — non sì può è 
meno di pensare a un'altra età, ull' età 


ingenua e felice, quando si correva dietro |- 


alla nonva, pregandola che ci raccontasse 
qualche cosa. È nelle lunghe sere d’in- 
verno, davanti al fuoco, la nonna raccon- 
tava e raccontava che non la finiva mei, 
e la nostra mente si popolava di mille 
fantasmi allegri o tristi, che nella notte 
poi, durante il sonno, sì trasformavano in 
sogni più fantastici e più strani delle fiabe 
chevs’ erano udite. 

Delitto orribile. A Forni, presso 
Velletrì, è successo uno di quei fatti che 
mette ribrezzo a raccontarli. 

Certo Faustinelli, che aveva sposato 
una vedova con una bimba di 34 mesi, 
non poteva soffriva che questa poverina 
giacesse nel letto nuziale, tra la madre € 
lui. Una sera la prese e si diede a per- 
cuoterla; poi, approfittando della louta- 
nanza della mogiie, che era fuggita per lo 
spavento, sbattè Ja bimba in terra in modo 
così disgraziato, che la uccise. n 

La moglie ha denunziato il delitto or- 
ribile. 


valigiatori di giornali. Gli 
svaligiatori dei giornali a Parigi hanno 
intrapreso una vera campagna che non 
accenna a finire così presto, Dopo gli of- 
fici del Voltaire.e della France nouvelle, 
è venuta la volta del Téigraphe. 

È. stata fatta saltare Ja serratura della 
porta mediante un pincegu monseigneur. 

‘Sono stati furzati quattordici tiratoi, e 
una ricerca minuziosa è ‘stata praticata 
dappertutto, Fortunatamente la cassa non 
conteneva che pochissimo denaro, "I ladri 
si sono attaccati nì francobolli che avevano 
un valore di 130 franchi. 

Borsa 19 Settembre. ‘Tendenza 
debole în priucipio (317'/, 88.19, 76,80) e fiac- 
chissima in chiusa (31549, 87.90, 6). Deboli 
le ferrate (Stantsbalin 3484/, Lombarde 146) è 
debole causa le vendite dell'arbitraggio anche la 

2 20, Napoleoni 
7 n 9.48, fine 
4 cuusa le continnate 
fecesi 871 n 87% 
fine, 875/g a 8794 Oitobre. Dopopranzo i corsi 
della Germani: 0 fermi e ragguegliano al di. 
sopra della parità di Vicima. Da Parigi mancano 
sinora corsi. 


. Zecchini 5.60 
. Francia 47.10 a 
Italia 46.30 a 46.50. Bancouote italiane 

5.45. ‘Banconote germ. 58.20 a 58.25. 
Rendita austriaca in carta 76 76.50. Rendita 
ungherese 4° 88.18, Credit 317 31645. Rendita 
italiana 871, a 87%. 


P. Frau Hit. 6 Rod. rap. — Tip. Balostra 


INSERZIONI A PAGAMENTO 


È {i einer liesigen Schule unterrichtet 
Docenti i ratenihen Sprache. 7 A100% 


(3665) 
A motivo di partenza Mo ion 


mobili. Da vedersi dalle 10 alla 1/in via Benve- 
nuto N. 8 Il scala I pianò a destra. (8714) 

pe on "A Una stanza con uno 0 due leui 
D'affittare Wi Snpono casa Caccia VI p. 
scala seconda porta N. 12. (3715) 


ani istraito, conoscondo. | 


uerza di 
Giovane SI 


taliano, a 
qualunque impiego. Lettere sub ,L_N. 24045716) 


inArengi 1iguzzo che sappia purlure II 
Ricercasi fis fatemi 
per stare alla vendita in un negi 
sig. Attanassula — Droghefin pi 


Perf. 26 mens Ji potrebbe 


buona famiglia. Indirizzo all'Amministrazione del 
pPiccolo* (1882) 
RL (1000) 
ragazza di civil condizione cercano 
Due TABAZZE collocamento in un negozio 
di fiori, ehincaglie 0 in qualche pasticceria anche 
come cassiere. Indirizzo all'ufficio del “Piccolo 
. (8717) 
GOrONR, ina giovane che abita in famiglia 
Ricercasi 1 piccola cauzione per un ap- 
palto. Indirizzo al Piccolo. 
- a n 
n dalla casa N; 11 Corso no pap- 
È fuggito pagallo con ln test celeste ed 
anello ad una gamba. L'onesto trovatore portai 
dolo al Onffé sAquila Nera* verrà ben ricom. 
pensato: 


er, 
The Singer Manufacturing e Co. 
NOVA-YORK. 
—$ PER SOLO &— 


UN ETOBTMO 


alla settimana si può ricevere una Macchi- 

na da cucire inger originale“ 

senza aumento di prezzo. Garanzia per 5 anni. 
Lezioni a domicilio gratis. 

The inger Manufacturing & Co 

À CORSO, Palazzo Modello. 

Aghi per macch. ,Sioger* 3 a. l'uno, 30.1a doz. 


Giovanni, 
avere vino 


Almanacchi di Gabinetto a 
1883 16 soldi al. pezzo, vendibili |® 
presso la Tipografia” Morterra 


© Comp. Via S. Spiridione N. 7. 
— 


____—_——_————m—m_m_—Pm 

TIN Kantschouk garantiti soltanto de 
TIMBRI D. Wassermann Via Cro- 
ciera N. 2, TRIESTE. — Sino 10 parole £. 2, 


5 parole f. 1.50, Monogrammi bellissimi a 70 soldi. 


ed alloggio presso una |- 


ffittarsi prontamente 


Bue locali al pianoterra 


nello stabile 5 in Via Fonta- 
none riducibili anche occorrendo in 
un solo vasto TRAFAZZINO. ee 

si inni lo stabile stesso. 
nuarsi dal portin nio dello stabi 


Du DI RICO ETERO 


di GIOVANNI PROB3:M 


a in Fiume. 
Premiato nel 1864, 1878 e ISSO 


per ì suoi prodotti. 


chimico - farma 


Î Questa nuova preparazione alla dose di B 
5'gramini produce l'effetto purgativo dì 50 $ 
N 6 più grammi di Olio-di ricino comune. Non 


è nauseante, nè per sapore, nè por odore ed Ì 
3 hail sommo vantaggio di poter ossere som- È ; 
ministrato si fanciulli uuito al Jatte, brodo | 


dio 
che lo 


} è caffè, senza cho se.ne accorgano: Il 7 
N è accompagnato da nttostati na 
ccomandano, o costa 20 soldi 
Deposito principale Farmacia PRODAM 
i to N. JERONITI e nelle prin- 


AVVISO: | 
Tl sottoscritto sì pregin avvertire questo riapet- ' 
tabile publico che col giorno 14 corrènte ha I 
aperto un altra nuova ed clegante 
Pasticceria e Liquoreria 9 
angolo Piazza Ponterosso casa fu Horn 


ln quale ha avuto cura di fornirla dei migliori 
goneri in liquori e specialmente nel suo rinomato 
Mastici di Scio e di paste finissimelavorate 
giornalmente; Nicolò Gianopulo: 


ultima novità di tutte le dimer 
qualuque nso, forne eleganti 
fiori ricamati 


Braccialetti non plus ultra dell'eleganza] È 
sol DA sui gt 

ogni pezzo indistintamente È 

: 


Emporio Vis Cavana N. S. 


Wersamenti in contanti 
‘Banoonote 30/o anuur int. verso preavv. di d giorni 
3/00, n nn an » 
36% non n n_ n 90. 
Napoleoni 2'/;0/0 annuo int. verso presv. di 30 giorni” 
2 3° mesi 


Stab, aus, di Credito per comm, industria | 


e OS 


L'ESCESTANNO RIO n 

Bancogiro Baiconote2i/2/ sopra qualunque 
somma. ] 
Napoleoni: senza interessi, 

Assegni sopra Vienna, Praga, Pest, Bruna, 
Troppavia, Leopoli, Lubiana, Herrmann: 
stadt; Innsbruck, Graz, Salisburgo, Kla- 
genfurt, Fiume, Agram franco spese," 

Acquisti e Vendite di Valori, diviso ecc, 
1/89/5 provvigione. £ 


Incassi Coupons 1/9/) prov È 
° Amntecipazioni < 
sopra Warrants 50/ interesse annuo franco di 
provvigione, 
n Valori, 60/ginteresse annuo. sino l'importo Ù 


di f. 2001 per importi sifperiori tasso 

da convenirsi. 
Mediante apertor: 
7 dra 1/2%/0 pre 
iestò, 17 Maggio 188 


di credito a Lon- 
igiono per 3 mesi 


In via Piazza Piccola N. Tue lì 
dietro il Magistrato nel © Hi 
Deposito Viai Frane. Patalossi - A 
Vino gennino d'uva al.litro R) 
I 
soldi soldi t 
7 Bi 


Per la Calvizie. Le virtù della CROMO- 
TRICOSINA del professore Peltano. di Genova 


Sono troppo conosciute per aver bisogito 2 rl i 
mandorla con frasi ampollose; i certitisa rilae 
pontaneamente da persone rispettabil. ed. ogl 
sibili ad'ogni richiesta sono prove®nfficiont, 
l'increduli, ‘so ancora ve no f-8tr0, — pagg 
accennare che ogni calvizie gente 6 
rata scompare coll'usò di qua V0'tentog, 
Vendita di questa rinomp © romotrio 
deposito gererale in v' x °Atanone 2 
taglio nella farmacie 7,7 0002. — fu 
la ‘farm. sato, 8abria. presso 
20088; 
@ FARMI 
@ VIA lARGI @ 
Il const: da molte e 
@ molto rigliai: Usarono le 
insuperabile ; 
@ TINTURA EREO-VEGETALE © 
aa me preparata, totale estrpaz; © 
dei Callî, calle occhi poltare ® 
ece. ecc. mi aut £ dichiarare pubbli ® 
camente che comes Ull’altra tin: @ ° 
® tura di qualunque fazione essa gia non @ 
si ottengono tanto spp: iSultati. @gyaag 
Nacone porta Mia firmay 
@ Perosito priucipale aUi@ Farmacie, te de 


@erdita di G. B. Fposchi. —y 10 
@ Piacone con aunessa ife IU GO, @ 


$000000000d0009® | | 


